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Il dibattito al convegno regionale organizzato dalla CGIL-CISL-
UIL — Una piattaforma da presentare all'Unione Industriali 

Grado di istruzione degli iscritti nelle liste speciali 

Numero residenti 
nella sede di rilevazione 

N. iscritti disposti a ; 
svolgere attività non 

corrispondenti al 
.•„.'••..titolo di studio;-. 

Uomini ' Donne Totale Uomini Donne 

Senta titolo di studio 2.315 
Con titolo di studio " v r ^ ; 34.306 

DESCRIZIONE ' DEI TITOLI 
DI STUDIO POSSEDUTI DAI 
GIOVANI (ogni iscritto può -
avere indicato il possesso di 
più titoli di studio) . . 
SCUOLA MEDIA INFER. 

LICEI E ISTITUTI MAG. 
Classici 
Scientifici ... = :., 
Magistrali 
Linguistici 

- T O T A L E •:.:>-> 

TECNICI E PROFESS. . 
Tecnici commerciali :: "'•'•-*; 

Periti aziendali e lingue 
••••- estere 'ì--ì>7'; •••'• ••;; ;• ; '•'''•• 
Tecnici femmini l i '':i 
Tecnici per il turismo '•'•' •'• 
Tecnici per geometri ' 
Tecnici agrari "•; 
Tecnici nautici ' 
Tecnici industriali : V > 
Tecnici aeronautici 
Professionali di Stato '•. 
•';••; TOTALE -y:';: 

ALTRE SCUOLE , ' 

DIPL. SUP. E LAUREE 
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« < II problema della disoc­
cupazione giovanile non è en­
trato in fabbrica »: per le le­
ghe» la ragione di una cri­
tica puntuale, per il sinda­
cato lo spunto per una seria 
riflessione autocritica. Molto 
resta ancora da - fare per­
ché il movimento dei lavo­
ratori comprenda appieno il 
significato ' e la portata di 
questa battaglia. E le difficol­
tà - non ' dipendono solo • da 
scarsa informazione. «Ci so­
no settori anche operai — è 
stato il rimprovero mosso da 
alcuni giovani — che non vo­
gliono rinunciare alle ore di 
straordinario o che guardano 
alle vertenze solo per l'aspet­
to salariale*. ;- . . . ; 

Così, in questo clima di con­
fronto anche — a volte — po­
lemico. senza e facili trionfa­
lismi» si è svolto ieri il con­
vegno • regionale sull'occupa-
jrione giovanile, indetto dalla 
federazione unitaria CGEL-
CISL-UIL. E non poteva es­
sere diversamente:r settanta­
mila iscritti alle liste straor­
dinarie sono un problema nuo­
vo. anche per il sandacato. 
e E non abbiamo una bacchet­
ta magica, con la quale pos­
siamo risolvere tutto*, ha det­
to ' Mario Pesce, segretario 
regionale della CGIL. Dibat­
tito aperto, quindi, e anche 
su alcuni temi diversità. di 
opinioni. -.,r\ . •?.?.•-• .---•-

Ma tutto : questo, anziché 
restringere la discussione, ha 
permesso una analisi appro­
fondita della difficile situazio­
ne economica del Lazio, e so­
prattutto ha consentito di in­
dividuare con chiarezza gli o-

; biettivi da perseguire. Una 
piattaforma che — è stato 
detto — necessariamente do­
vrà essere sostenuta da un 
forte e articolato movimento 
di lotta. -',;-•- -

Proprio l'organizzazione, le 
scelte e la collocazione di que­
sto movimento hanno domina­
to il dibattito. Appena, tre 
giorni fa, come si ricorderà. 
dalla conferenza nazionale dei 
quadri sindacali è emersa la 
proposta di associare le e le­
ghe * dei disoccupati alla fe­
derazione unitaria. cVoaliamo 
assicurare così — ha detto-
Reggini nell'introduzione — la 
partecipai ione diretta a orga­
nizzata dei giovani alle scel­
te politiche del ' movimento 
sindacale. Cam questo voglia­
mo esprìmere la capacità dì 
di intervento, di mobilitazio­
ne. e orientamento in tutte 
te fasi di gestione della leg­
ge. aggregando attorno a pre­
cise proposte le nuove gene­
razioni, le donne e tutti gli 

. strati sociali pia deboli >. Una 
posizione - ampiamente condi­
visa dalle e leghe» che han-

; no voluto, però, fare più chia­
rezza su alcuni punti. 

<.Non vogliamo solo una 
. tessera — ha detto Maurizio 
; Claroni —. Né pensiamo di 

delegare ad altri la soluzione 
dei nostri problemi. Pensia­
mo invece ad una assunzio­
ne comune di responsoWWd, 

' 0Ì un rapporto diretto che 
ì vogtkmo stabilire con U mo­

vimento sindacale per editare 
Ols jrnttttra />?,lavoratori oc-
- rapati e fiottoni disoccupati ». 
; La preoccupazione che etner-
%ige è quella di salvaguardare 

•' '; rautonomia delle e leghe »: 
• « non possiamo automatica- • 

mente trasportare le struttu-
; re oToanizzottre dei sindacato 

.̂7) » ha aggiunto Claroni — al-

% v t » > . Una « K i w i S K - g i u 
•-fz-'^-.mm — cornea hanno detto i 
SÌV.K.' - . . . 

ì£0'- • • • • : - . • 

rappresentanti ' di numerose 
categorie — e per la quale 
il sindacato chiede ai giovani 
uno sforzo continuo di - con­
trollo e di critica. E le pro­
poste • non mancano: assem­
blee di - disoccupati dovran­
no eleggere, nei prossimi gior­
ni, i propri rappresentanti in 
tutte le istanze della federa­
zione ' unitaria, dai consigli 
di zona . ai comitati ^provin­
ciali. 'S-̂ .--;-:,'•,;-. '^l'?y, 'Vv:'//i' 
' Ma tutto questo basta per 

dire « che la classe operaia 
— come si sono chiesti alcu­
ni degli intervenuti — si è 
fatta carico del : problema 
giovanile?*. «No — ha detto 

Domani saranno 
diffuse nel Lazio 

75 mila copie 
* dell'Unità " 

Domani tutte le sezioni 
del partito e i circoli del­
la FGCI sono mobilitati 
per la diffusione straordi­
naria dell'Unità, che ha 
per obiettivo 75.000 copie. 
Si tratta dall'ultima dif­
fusione del mese di set­
tembre. che il comitato 
regionale del PCI ha de­
dicato alla campagna per 
la stampa comunista. Nel­
le ultime tre domeniche, 
che hanno visto un im­
pegno eccezionale di cen­
tinaia di compagni, sono 

-state diffuse complessiva­
mente quasi 200.000 copie 
del nostro giornale. 

Le sezioni e i - córcoU 
FGCI del Lazio sono in­
vitati a far pervenire le 
prenotazioni entro il pri­
mo pomeriggio alle rispet­
tive federazioni. 

to Lucidi, segretario dei chi­
mici —. Sono ancora poche 
le ' vertenze .aziendali che 
mettono al centro la richiesta 
di nuova occupazione, ancora 
pochi i disoccupati che par­
tecipano all'elaborazione di 
queste piattaforme ». - : ' * 

Un ritardo che va superato 
al più presto. E già nel con­
vegno di ieri è stato fissato 
un calendario di assemblee 
nelle fabbriche, nei cantieri 
e nei luoghi di lavoro. In que­
sti incontri si métterà a pun­
to un programma da presen­
tare all'Unione Idustriali del 
Lazio. - « Siamo contrari, - in­
fatti — ha detto ancora Reg­
gini — ad un rigonfiamento 
della pubblica amministrazio­
ne. Se i piani elaborati da­
gli enti locali hanno una im­
portanza notevole, non - pos­
siamo dimenticare che la pos­
sibilità di un impiego produt­
tivo ce lo offre solo l'indu­
stria ». Ma fino ad ora, si sa, 
la controparte padronale su 
questo tema ha risposto nega­
tivamente. - -••'•?-;.-. ;>A--
' e C'è chi dice che questo 

sia un "no" politico da parte 
degli industriali — ha affer­
mato : Minelli, della Camera 
del lavoro —. Un ricatto di­
retto a ottenere U consenso 
del sindacato a gestire per U 
puro e semplice ricambio del 
"turn-over" le facilitazioni 
previste dotta legge, senza 
creare neanche un nuovo po­
sto di lavoro*. , -•-• 

" Un atteggiamento che do­
vrà scontrarsi con la iniziati­
va del movimento sindacale. 
Con il contributo dei consi­
gli di fabbrica la Firn (la fe­
derazione unitaria dei metal­
meccanici) elaborerà, entro 
breve tempo una « pianta » 
delle aziende che potrebbero 
fornire .occasioni di lavoro. 

.Stefano Bocconetti 

^fiì?^i'^^l:v-.i^ {L'aereo, persa la rotta, era finito in un banco di nubi nei pressi di Guidonia 

Biposto da turismo contro un monte 
e muoiono 

La sciagura in una zona assai impervia - Il velivolo era decollato da Capodichino diretto in Versilia - Un ragaz­
zo ha udito lo schianto ed ha avvertito i carabinieri - Due ore di ricerche prima di localizzare i rottami 

Le ' nubi bassissime hanno 
nascosto per oltre due ore i 
corpi carbonizzati di due per­
sone e i resti, fumanti di un 
aereo da turismo precipitato 
ieri mattina sul Monte Mor­
ra, nei " pressi ' di Guidonia. 
Le - vittime sono Renato Se-
regni, 54 anni e suo figlio Al­
do di • 14. Erano partiti dal­
l'aeroporto di Capodichino a 
Napoli ed erano diretti a Mas­
sa Cinquale in Versilia. Re* 
nato Seregni, che era un in­
gegnere ed era stato assesso­
re de all'urbanistica, al Co­
mune •; di Lecco (dove risie­
deva, in via Ronchi) stava 
trascorrendo un periodo di va­
canza in compagnia del figlio 
e sarebbe » dovuto . rientrare 
fra qualche giorno.,;'••. , '. 
• « Con - ogni ; probabilità — 

hanno detto alcuni ' dirigenti 
dell'aeroporto ^dell'Urbe, ten­
tando di dare' una spiegazio­
ne dell'incidente — il pilota 
ha momentaneamente perduto 
la rotta e nel tentativo di ri­
prenderla è andato a cozzare 
contro il picco. Sarebbe sta­
to sufficiente che si fosse al­
zato altri 150-200 metri ed 
avrebbe superato la . monta­
gna*. •-•:.:-,' •..-/,„;. 'V.-.-.'L'-'̂ ".-

.. Padre e figlio avevano de­
collato verso le 8,55 dall'aero­
scalo partenopeo: dopo i con­
trolli di rito e la definizione 
del piano di volo, il velivolo 
un Piper PA - 28 - 151 - Che-
rokee, si era messo sulla pi­
sta di decollo in attesa - del 
evia» della torre di control­
lo. Uscito dal « corridoio » ae­
reo controllato dall'aeroporto 

di Napoli. ) l'aereo è entrato 
in quello regolato dalla torre 
di Ciampino. E' proprio con 
il centro radio di quest'ulti­
mo scalo che l'ingegner Se-
regni, ha avuto l'ultimo con­
tatto. Secondo una prima som­
maria ricostruzione dell'acca: 

duto, sembrerebbe che le co­
municazioni radio si siano in­
terrotte F poco prima dell'im­
patto, . nel momento cioè in 
cui il pilota del velivolo ' si 
era reso conto.di aver smar­
rito la rotta. ••'-V'^V&^;%'\ 

« La navigazione aerea in 
" VFR " (volo a vista, n.d.r.) 
— dice un tecnico dell'aeropor­
to — non consente di far fron­
te immediatamente ad even­
tuali situazioni di emergenza 
come, appunto, con ogni pro­
babilità, si è verificato que­
sta volta con le nubi basse. 
E' chiaro che «e l'aereo aves­
se avuto in dotazione gli stru­
menti necessari per il '• volo 
in 1FR » (Instrument fly road, 
cioè per il volo cieco) forse 
tutto questo non sarebbe suc­
cesso. A meno che — ha ag­
giunto il tecnico — all'origine 
della sciagura non ci sia un 
guasto al motore dell'appa­
recchio cosa, questa, assolu­
tamente imprevedibile ». -
- I l pauroso impatto con. la 
montagna, è avvenuto in una 
zona impervia, che si trova 
proprio sopra Marcellina, un 
paese a pochi chilometri da 
Guidonia. A dare l'allarme è 
stato un ' giovane, Fabrizio 
Tavolani di 28 anni, che con 
il suo cane era andato in 
quella zona a fare una pas­

seggiata. • Resosi - conto ' di 
quanto èra accaduto il giova­
ne è sceso di.corsa in paese 
ed ha avvertito i carabinieri, 
ma non è stato però in grado 
di indicare • con esattezza il 
punto dove l'aereo si era an­
dato a schiantare: e C'era tan­
ta nebbia e non ho visto nien­
te — ha detto il ragazzo —. 
ho soltanto sentito il rumore 
del motore dell'aeroplano mól­
to vicino, poi all'improvviso 
un boato tremendo*.'. >r« :̂! 

!*Sono immediatamente scat­
tate le ricerche in tutta la 
zona. Due elicotteri si sono 
levati in volo dal vicino ae­
roporto militare di Guidonia: 
pattuglie dei carabinieri han­
no setacciato tutta la zona di 
montagna sovrastante Mar­
cellina, ma senza alcun risul­
tato, almeno per circa due 
ore. Soltanto verso le 12,20. 
quando le nubi si sono alzate, 
è stato possibile intrawedere 
fra le rocce la carcassa fu­
mante dell'aereo. Per avvici­
narsi al relitto è stato neces­
sario l'uso di corde da mon­
tagna. t-"-" •*'""-•;«•• .a e/-.«/• -.v. 

Padre e figlio erano par­
titi mercoledì scorso da Lec­
co per fare un giro: a tap­
pe. H figlio maggiore di Se-
regni, Nico di 15 anni, era 
morto tre anni fa per un in­
cidente. • Mentre giocava in 
giardino nella villa che l'in­
gegnere possedeva a Lecco, 
era rimasto impigliato nella 
corda dell'altalena che lo ave­
va strangolato. 

-'• '••••€.' e.' 

I rottami del Piper a Marcellina, vicino a Guidonia 

Uno dei velivoli più venduti 
L'aereo precipitato ieri è un Piper Pa - 28 -
151 Cherokee di produzione americana. • Si 
tratta . di uno degli aerei più diffusi f nel 
mondo per quanto concerne i velivoli da tu­
rismo. Si pensi, tanto per fare un esempio, 
che la Piper in un solo anno ha consegna­
to 2136 Cherokee nelle varie versioni. E' un 
apparecchio con un'apertura alare di 9 me­
tri e 75 centimetri • una lunghezza di 7,10 
metri . Può essere fornito netta versioni da 
due a sette posti; la velocità massima di cro­
ciera non supera I 200 chilometri l'ora, men­

tre quella minima è di 90 chilometri. Può 
superare altezze fino a 3.960 metri ed ha 
un'autonomia di circa 1158 chilometri. 

.< Possedere un : aereo > da -•• turismo non -' è 
certamente alla portata di tutti. Per acqui-

• starne uno, magari usato, ci vogliono dai 
quattro ai dieci milioni. E si deve tenere 
conto però ' che con l'acquisto del velicolo 
non si è fatto che il primo passo: per pren­
dere il volo è necessaria tutta una trafila di 
operazioni burocratiche che quasi raddoppia 
la somma. - ' • •'•>••'•< 

I tre teppisti sono fuggiti con il portafogli della loro vittima 

« A Primaverile » al taxista 
e 

Alessandro Moccia ricoverato al Policlinico Gemelli - Guardia notturna picchiata a san­
gue dai banditi davanti a una banca - Assaltato un circolo culturale a Pomezia 

Centro bloccato dai 
taxi per protesta 

contro le aggressioni 
- » i . '.•; r~''-:i :-.-• - • - . ' . . - •.'-i:?,^,-.•:•.'', i-.':;.c 

Centinaia di tassisti hanno bloccato ieri 
pomeriggio per più di tre ore piazza Vene­
zia, per protestare contro l'ennesima aggres­
sione di cui è rimasto vittima un loro col­
lega, Alessandro Moccia. A clackson spiegati 
e con improvvisati cartelli sulle auto hanno 
spiegato davanti al Vittoriano le ragioni 
della loro protesta. Piuttosto tesi e preoc­
cupati, i tassisti minacciano di non effet­
tuare più il servizio notturno fino a che 
non saranno presi seri provvedimenti. Qua­
li? Anzitutto formando dei posti di blocco 
della polizia in tutti i quartieri di Roma 
che eseguano controlli sui tassi e sui pas­
seggeri. «Solo cosi — dicono i tassisti — 
potremo essere sicuri che non abbiamo cri­
minali a bordo». Qualcuno propone di ri­
mettere i vetri di protezione: « Cosi almeno 
abbiamo il tempo di controllare i loro mo-

' vimenti. I soldi ce H facciamo passare da 
una feritoia. - t --^ "t -

Per la protesta, il traffico ha subito note­
voli intralci. Tutto il centro è rimasto pra­
ticamente bloccato. Sul posto sono giunti 

' gli assessori Arata e Alessandro che hanno 
assicurato l'interessamento della giunta ai 
problemi della categoria. Un incontro si svol­
gerà stamattina in prefettura, presente lo 
stesso Alessandro, per esaminare misure con­
crete di prevenzione delle aggressioni. La fila di taxi > fe rmi par pretasta a piazza Venezia 

DUE PERSONE ARRESTATE DOPO LA SCOPERTA DI UN GIRO DI PROSftTUZIONE PER MILIARDI 

Chiuso il club che « offriva compagnia» 
Un centinaio di ragan» italiana • straniare vanivano assunta coma « hostess » ma su­
bito licenziate se € deludevano» i dienti - Ai gestori naturalmente gli incassi maggiori 

mVna sera— a Roma: ma 
dove vai se ThosUss non ce 
mai?*: Io slogan pubblici­
tario era stato stampato su 
migliaia di dépliant illustrati. 
con le immagini di affasci­
nanti giovani donne. L'invito 
era esplicito (« un gettone va­
le la pena: avrete un'hostess 
a disposizione entro pochi 
minuti*) ma anche austero: 
*Chi non ha intenzioni se­
rie è pregato di non distur­
bare: sarebbe inutile, grazie ». 
Parliamo dell'* Hostess Club », 
aperto tei ami fa in un ric­
co attico da un milione al 
mese, in via Milano, e chiuso 
ieri mattina dalla polutia, 
che ha arrestato due perso-
s e per indiatele, favoreggia-
mento e sfruttamento della 
pfortttnctone. -

Si è end conci uaa, improv­
visamente, an'attiTlta che 

v% ^uR^umm^^^^&a^ • •^^^ ^^a^^v ^v4^H Um^^m^mm* 

•empie tenuta te piedi con 

pio e man»Uanie*Da quan­
do avevano api rtu - la loro 

5T'"no«iiSi naT' 
aravano non»—ilo a dare 
iuMni t t a éumtu • a man­
ca par rtfcaeka ctw la loto 
era un'attinta seria « pu­
lita. *U nostra ÉtmemUntt 

— ripetevano — sono perso­
ne attamente qualificate sul 
piano culturale e dalla con­
dotta irreprensibile. Se fa­
cessero qualche passo falso 
si giocherebbero subito a po­
sto ». 
' I funzionari del commis­

sariato di Castro Pretorio 
hanno invece accertato l'esat­
to contrario. Per dirla in 
due parole, la cosa funziona­
va cosi: se le hostess e de­
ludevano» i clienti in certe 
richieste di sicuro non con­
template nei déplianU, nei 
giro di un mese venivano 
messe alla porta. Natural­
mente non c'era alcun invi­
to esplicito a prostituirsi. Ma 
1 gestori del Club sapevano 
farsi intendere: « Lei capisce, 
abbiamo un prestigio da di-
fendere*, non si può scon­
tentare i cUentit Lei ha tan­
ta carriera da fare netta no­
stra o f f a Inailo**, sa che 
Ce da guadagnar* bene. Al-
Urta? Mi raccomando la 
sima setta».». K se «la 
sima voMa» la rasaasa «de­
ludeva» ancora un cliente, 

trovarsi un aKro la-

attraverso le 

ho-
. le 

(naturalmente aenea contrat­
to di lavoro, contributi, ecc.) 
passavano la voce alle loro 
amiche e l'organico del Club 
si ampliava, fino ad arriva­
re in questi tempi a un 
centinaio di unità. Moltissi­
me le straniere: tante accet­
tavano il posto quando era­
no sul punto di lasciare l'Ita­
lia, prolungando cosi la loro 
visita nella capitale di qual­
che mese, poi si licenziava­
no. I requisiti richiesti dai 
gestori del Club non erano 
pochi: una buona cultura, 
la conoscenza di almeno un 
paio di lingue, ma soprat­
tutto una bellissima pre-

L'mchiesta della polizia 
deve ancora fare luce sul 
meccanismo con cui gli or­
ganizsatoti del « g i n » pote­
vano sistematicamente met­
tere le roani su gran parte 
dei guadagni delle In 
sfruttandole. Per ora si 
che i clienti italiani 
vano al momento della « chia­
mata» un fisso di ventimila 
lire, ohe diventava Me dol­
lari per gli stranieri, e ita* 
dollari per gii strtoehi del 
medio oriente. B recto — ov­

ai magglrir parte della 
— dipendeva dalla con­

ia ra­

gazza, Ma è certo che quan­
do l'hostess aveva terminato 

' il servizio doveva tornare al 
Club per rimpinguare le cas­
se dell'organizzazione. Secon­
do un calcolo approssimativo, 
il capo' avrebbe incassato 
qualcosa come 25-30 milioni 
al mese, «esentasse». 

La polizia ha fatto irru­
zione nel Club di via Mila­
no alle 7 di ieri mattina, 
puntando sulla sorpresa. Nel 
lussuoso attico sono stati ar­
restati il sessantaduenne 
Trento Roni e la trentenne 
Carmela Subbie, di origine 
slava, che conviveva con il 
titolare dell agenzia. Quest'ul­
timo, Gianni Bonomi, 36 an­
ni, ha preceduto gli agenti 
fuggendo sui tetti al primo 
squillo del campanello. Lo 
spunto all'inchiesta l'aveva 
fornito proprio da lui, quan­
do un anno e messo fa pro­
vò ad aprire in via Veneto 
una succursale dell'* Hostess 
Club», l'« Andromeda », c"#: 
fu chiusa nel giro di poche 
settimane. 

U S U A rOTOi 

' Il conducente di un taxi è 
rimasto vittima, l'altra not­
te, di una sanguinosa aggres­
sione. Alessandro Moccia di 
40 anni, è stato accoltellato 
e rapinato da tre sconosciuti 
che aveva fatto salire sull* 
auto pubblica in via Zartar-
delli e che gli avevano chie­
sto di essere accompagnati 
io via Pietro Bembo, a Pri-
mavalle. L'aggressione è scat­
tata al termine della corsa 
quando Moccia, che abita in 
via Giulio Buonasone, s i . è 
rivolto ai passeggeri per es­
sere pagato. Dopo aver ac­
coltellato il tassista ed esser­
si impadroniti del suo porta­
fogli, i tre delinquenti sono 
fuggiti a bordo del taxi che 
è stato ritrovato più tardi. 

Al Policlinico Gemelli, do­
ve è stato trasportato con 
una ' volante - della polizia, 
Alessandro Moccia è stato 
giudicato guaribile • in . dieci 
giorni. ••••.- - ••• r- - • ; • ' 

LA drammatica avventura 
di Alessandro Moccia è co­
minciata alle 2,15 in via Za-
nardelli, alle spalle di piaz­
za Navona. Tre sconosciuti 
(tutti di età compresa tra i 
venti e ì venticinque armi) 
si sono presentati al tassista 
chiedendo 3i essere accom­
pagnati in via Pietro Bembo. 
Al termine della corsa Moc­
cia si è rivolto ai suoi pas­
seggeri chiedendo di essere 
pagato. Per tutta risposta 
uno dei tre ha estratto di 
tasca un coltello a serrama­
nico e l'ha puntato alla gola 
del tassista dicendo: «Dam­
mi il portafogli se non ti am­
mazzo». Moccia, però, non 
ha accettato l'intimazione. 
Con uno scatto ha tentato 
di sottoarsi à&a presa, ina 
gii altri due banditi sono li­
sciti dall'abitacolo e lo han­
no immobilizsato. Nel corso 
della colluttazione l'uomo * 
stato colpito più volte al to­
race e alla fine è svenuto. 

Un'altra drammatica rapi­
na è stata comprata ieri mat­
tina neU'agenxia di via dei 
Corazzieri (al Laurentino) del 
Banco di Roma. Dopo aver 
aggredito e picchiato con il 
calcio della pistola la guar­
dia notturna che era davan­
ti all'istituto di credito, tre 
banditi hanno fatto irruzio­
ne nella banca sparando in 
aria e impadronendosi dì 30 
milioni in contanti. Parte del 
bottino. 10 milioni, è stata re­
cuperata alcuni minuti dopo 
• La guardia notturna ag­
gredita, Silvano Rossi, di 40 
armi, ha riportato gravi le­
sioni al setto nasale. Al San­
t'Eugenio, dov'era stato ac­
compagnato subito dopo la 
rapina, è stato giudicato 
guaribile in 15 giorni. . 

Ieri sera verso le i l , a Po-
mesia, due giovani hanno ra­
pinato il mspnnsshftv di un 
circolo culturale e altre due 
persone che si trovavano al 
momento nel locale, facendo­
si consegnare tatto ciò che 
avevano: poche decine di mi­
gliaia di lire. Poco dopo 1 
carabinieri hanno fermato un 
minorenne che è fortemente 
indisiato del colpo. -.--..•-,',' 

NELLA FOTO,'accanto al 
titolo, la 

È Aperto ieri 
il congresso 
provinciale 
del PSDI 

' • • » ? * _ - -

Si è aperto ieri al Pa­
lazzo dei Congressi, all' 
EUR, il congresso provin­
ciale del PSDI. La rela­
zione introduttiva è sta­
ta svolta dal commissa­
rio straordinario Giusep­
pe '• Averardi. Ai > lavori 
dell'assise socialdemocra­
tica ha portato ieri i sa­
luti della amministrazio­
ne capitolina e della cit­
tà il sindaco Argan. H 
congresso proseguirà oggi 
e domani e si concluderà 
con un intervento j del­
l'onorevole Romita. ! 

Al centro del dibattito 
vi sono i temi della rior­
ganizzazione del partito 
a Roma e la definizione 
dei compiti e del ruolo 
del PSDI nelle ammini­
strazioni locali. Si parla 
anche di un allargamento 

= degli organismi federali 
con una vasta rappresen­
tanza di tutte le compo­
nenti del partito. 

COMITATO K O t t A L C • COM-
MISStOMC FEDCKAU . P I . C O M -
TftOLLO — M v M d l in fc4*r»-
sSont »!!« or» 17. O d * : «Sana­
zione polii"*» e pi»no dì l«*oro 
delta F«d«rwion«»: tUlitor« il 
compagno Paolo Ciofi, »»ST«*ario 
della Federazione. 
• ATTIVO PKOVIMCIALK P C I -
FOCI SULLA SCUOLA — L I M * 
•Ile 17 in federazione. Rehaore 
C Morsi», responsabile deità ae-
zione scuola e cultura.. «"arUcipa 
il compagno Giuseppe Chiarantv Sei 
Comitato centrale. - - -

IL COMITATO DI ZONA «COL-
LCTCRKO». sia convocato per osai, 
* rinvfeto a sabato proaaimo. 
- ASSCMSLCE — LAURENTINA: 
•Ile 18.30 (Imbetlone). PREME­
STI NO-. alte 18 in piazaa (Bar­
letta). LATINO MCTRONIO: alle 
11 a Vìa Sannio (lacabelli). FI­
NOCCHIO-PANTANO: alle 18.30 
(Carlo Fredduoi). FINOCCHIO-
QUARTO GRANDE: aMe 18.30. 
TORRE MAURA: alle 17,30 ( M . 
Locke). VCLLETRI « M A Z Z I N I » ; 
elle 18 ( f . Veiletri). MONTECCWf-
PATRI: a-'le 18 (Gagliardi). A « -
TENA: «He 19,30 attiro ( Bernar­
dini) . VILLALBA: alle 18 (Cecea-
relli) . VKOVARO: alle 21 (Cee-
caralli). 

- zsmm — «suo»: a TOUTI-
GMATTAftA alla 17.30 attivo H»»-
minile V I Grcoacrìn'on* ( M . Oler-
dawo). _ _ _ „ 

f O M N J f C8VLUU AZIfJN-
O A t l — OSPEDALIERI TIVOLI: 
alla ara 18 ateemblea in tettane 
(O. Parna - Roetto). 

RIETI — Oa*; incontri con i 
•Mnadri: alle 20.30 a CHIESA 
NUOVA (Aneetetti); alla 20 a 
COLLEVtCCHIO (Giuliani). Osti , 
in FEDERAZIONE, alla « 1 1 , 
attiva operaio (Scatenerò. ItTVO-
OUTRI: «ila 20,30 tHrrmX). 
CANTICA» alla 1 9 , 3 * ~ ' 
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